
SESTO SAN GIOVANNI Parrocchia San Giorgio Dal 27\10 al 3\11 2024 

Uomini e donne incantati per le opere di Dio, fino alla chiamata 
alla quale vogliono rispondere, sono presenze vive, vivaci, 
fiduciose dentro la comunità cristiana. 
Talora si sentono presenze vive in una comunità che sembra 
vicina a morire, talora sono presenze vivaci in comunità che 
sembra preferire assestarsi nella ripetizione e nell’inerzia e sono 
inquiete per ogni novità, talora sono presenze fiduciose in 
comunità sfiduciate. 
Cosa faranno questi uomini e donne di fede chiamate a un 
incarico, sorprese di essere scelte? Si agiteranno forse per 
proposte e iniziative? Si lamenteranno e si metteranno a 
distribuire colpe e rimproveri? Consegneranno la lista dei 
“dobbiamo”, “si deve”; “questi dovrebbero fare questo e gli altri 
quest’altro”? 
Piuttosto, credo, si renderanno disponibili alla gioia. 
Ecco che cosa si chiede ai consiglieri nelle attività pastorali di 
essere disponibili alla gioia che Gesù dona ai suoi amici. Uomini 
e donne contenti di essere in amicizia con Gesù si metteranno 
all’opera per costruire presente e futuro delle comunità e la loro 
costruzione resisterà alla prova del fuoco. Sarà una pietra 
preziosa a rendere bella la Chiesa di Dio. Nella Proposta 
Pastorale che è stata consegnata per questo anno pastorale, 
intitolata “Basta. L’amore che salva e il male insopportabile”, 
abbiamo fatto memoria di alcune scelte che hanno guidato il 
nostro camino e danno volto alla nostra Chiesa diocesana e 
abbiamo ricordato che siamo “Chiesa dalle genti” che assume 
un volto nuovo perché accoglie il dono di tutti coloro che abitano 
in questo territorio e che vengono da ogni parte della terra: 
“Chiesa dalle genti”. E abbiamo ricordato che siamo presenti sul 
territorio con una pastorale di insieme che nelle comunità 
pastorali e nei decanati si attua nel modo più ordinario e 
riconoscibile con quello stile sinodale che deve caratterizzare i 
consigli pastorali e le Assemblee sinodali decanali presenza nel 
territorio. E abbiamo ricordato la condivisione delle 
responsabilità nella edificazione della comunità e nella 
testimonianza e missione quotidiana, secondo il ruolo e la 
responsabilità di ciascuno. 
Ecco credo che ogni consigliere debba riprendere queste pagine 
per riconoscere la Chiesa che siamo che il Signore vuole, 
“Chiesa dalle genti”, Chiesa sinodale, Chiesa presente nel 
territorio con una partecipazione corresponsabile tra i 
battezzati. Ai consiglieri di questi organismi di partecipazione è 
dunque offerta la grazia e chiesto il servizio di condividere 
questo volto di Chiesa ma con l’animo incantato dallo stupore, 
fiero della chiamata e disponibile alla gioia.  
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Delpini ai consiglieri pastorali: 

DISPONIBILI PER LA GIOIA 
 Qui sotto la parte finale dell’omelia nella festa della 

Dedicazione che  l’arcivescovo ha rivolto ad una 
rappresentanza dei consigli pastorali. 
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AL CUORE  
DELLA  
DEMOCRAZIA 
 
 

 

 
La democrazia non gode di buona salute, 
serve speranza. 
"La partecipazione non si improvvisa: si 
impara da ragazzi, da giovani, e va 
'allenata', anche al senso critico rispetto 
alle tentazioni ideologiche e populistiche", 
ha detto Francesco rivolgendosi ai 1200 
partecipanti alla 50ª Settimana Sociale 
svoltasi a luglio  
 

COME ACCOMPAGNARE PROCESSI  
DI PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITÀ  

NELLA NOSTRA CITTÀ ? 
 

La Settimana Sociale "ci ha fornito linee cul-
turali, buone prassi da imparare, idee e stili 
coraggiosi da intraprendere",  
                                               il Vescovo di Trieste  

 

DON ROBERTO MAIER — docente di teologia UCSC; 
collaboratore del Centro di Ateneo per la dottrina sociale  
della Chiesa  

FEDERICO VIVALDELLI —  presidente FUCI Milano   
contributo video 
 

CI OFFRIRANNO SPUNTI DI RIFLESSIONE A PARTIRE DALLA LORO ESPERIENZA  

ALLA SETTIMANA SOCIALE DI TRIESTE 

 
 
QUANDO 
27 OTTOBRE 2024 
ALLE ORE 16.45  
 
 
DOVE 
Auditorium San 
Giuseppe 
Via XX settembre 70 
Sesto San Giovanni 

 

ORGANIZZANO 
CIRCOLO ACLI S. CLEMENTE 

COMMISSIONE DECANALE  
SOCIOPOLITICA  
 

 
 
 
SONO PARTICOLARMENTE 
INVITATI 
Impegnati in politica  

      e nel sociale, 

Associazioni, 

Insegnati 

Chi ha a cuore la democrazia e 
la partecipazione 
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Dal libro del profeta Isaia 

In quei giorni. Isaia disse: «Non dica lo straniero che 
ha aderito al Signore: “Certo, mi escluderà il Signore 
dal suo popolo!”. Non dica l’eunuco: “Ecco, io sono 
un albero secco!”. Poiché così dice il Signore: “Agli 
eunuchi che osservano i miei sabati, preferiscono 
quello che a me piace e restano fermi nella mia 
alleanza, io concederò nella mia casa e dentro le mie 
mura un monumento e un nome più prezioso che 
figli e figlie; darò loro un nome eterno che non sarà 
mai cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il nome del Signore, 
e per essere suoi servi, quanti si guardano dal 
profanare il sabato e restano fermi nella mia 
alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li 
colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro 
olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio 
altare, perché la mia casa si chiamerà casa di 
preghiera per tutti i popoli”».   

Lettera di san Paolo agli Efesini 

Carissimo, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella 
carne, chiamati non circoncisi da quelli che si dicono 
circoncisi perché resi tali nella carne per mano 
d’uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza 
Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai 
patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel 
mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo 
eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue 
di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due 
ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di 
separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per 
mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, 
fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se 
stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 
per mezzo della croce, eliminando in se stesso 
l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che 
eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per 
mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli 
altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non 
siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei 
santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento 
degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra 
d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la 
costruzione cresce ben ordinata per essere tempio 
santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati 
insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo 
dello Spirito. 

Lettura del Vangelo secondo LUCA 

In quel tempo. Un sabato il Signore Gesù si 
recò a casa di uno dei capi dei farisei. Uno 
dei commensali gli disse: «Beato chi 
prenderà cibo nel regno di Dio!». Gli 
rispose: «Un uomo diede una grande cena e 
fece molti inviti. All’ora della cena, mandò 
il suo servo a dire agli invitati: “Venite, è 
pronto”. Ma tutti, uno dopo l’altro, 
cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: 
“Ho comprato un campo e devo andare a 
vederlo; ti prego di scusarmi”. Un altro 
disse: “Ho comprato cinque paia di buoi e 
vado a provarli; ti prego di scusarmi”. Un 
altro disse: “Mi sono appena sposato e 
perciò non posso venire”. Al suo ritorno il 
servo riferì tutto questo al suo padrone. 
Allora il padrone di casa, adirato, disse al 
servo: “Esci subito per le piazze e per le vie 
della città e conduci qui i poveri, gli storpi, i 
ciechi e gli zoppi”. Il servo disse: “Signore, è 
stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora 
posto”. Il padrone allora disse al servo: “Esci 
per le strade e lungo le siepi e costringili a 
entrare, perché la mia casa si riempia. 
Perché io vi dico: nessuno di quelli che 
erano stati invitati gusterà la mia cena”». 

 

Preparazione alle letture domenicali 
3 novembre -  SECONDA DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE  

  OFFERTE 20\10\2024 

Offerte S.Messe: euro  122 
Offerte candele: euro  83 

Offerta S.Cresima: euro 20 

Intenzioni S.Messe:  euro 80 

Totale: euro 305 
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T.d.P.
MADONNA DI LOURDES 
Santuario

SAN GIORGIO 
Chiesa parrocchiale

CASA DI 
RIPOSO

26 
Ott.

Sabato 
VIGILIA DELLA I 
DOMENICA DOPO LA 
DEDICAZIONE   

Ore 17.00 
Intenzione: Isabella, 
famm. Bonvini e 
Dander e Suor Floriana

  

27 
Ott.

DOMENICA 
I DOMENICA DOPO LA 
DEDICAZIONE DEL 
DUOMO  
“Mandato missionario”

Ore 11.00 
Intezione:Dolores e 
Tulio. 
 

Ore 18.00     
Intenzione: Maria 
Tersa Esposito. 
Pellini Arduino. 
 

 Ore 9.30   

28 
Ott.

Lunedì 
S.S.Simone e Giuda 
Apostoli

   

29 
Ott.

Martedì 
Feria del tempo dopo la 
Dedicazione

 

30 
Ott.

Mercoledì 
Feria del tempo dopo la 
Dedicazione

    

31 
Ott.

Giovedì 
VIGILIA DELLA FESTA 
DI TUTTI I SANTI

Ore 17.00  Ore16.30  
 

1 
Nov.

Venerdì    
TUTTI I SANTI

Ore 11.00 Ore 18.00     
Intenzione:Fam. 
Abbondanza- 
Antuofermo, 
Destasi.

Ore 9.30

2  
Nov.

Sabato 
Commemorazione dei 
fedeli defunti

Ore 17.00  
Intenzione:Vezzoli 
Ambrogio, Canevarollo 
Silvio, fam.Maiocchi

3 
Nov.

DOMENICA 
II DOMENICA DOPO LA 
DEDICAZIONE DEL 
DUOMO  
 

Ore 11.00 
Intezione: Irene, Carlo e 
Mario

Ore 18.00     
Intenzione: Perna 
Vincenzo 
 

Ore 9.30 

Calendario liturgico parrocchiale


